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PREMESSA 

Il  piano di manutenzione dell’opera è redatto ai sensi dell’art.38 del D.P.R 207/2010 con l’obiettivo di definire 

una conservazione programmata al fine di preservare nel tempo le funzionalità, le caratteristiche di 

qualità, l’efficienza e il valore economico, del “Sistema acquari” oggetto dell’appalto, limitando gli 
interventi di riparazione. 

 

Il presente documento dovrà essere progressivamente aggiornato ed ampliato durante la messa in opera, in 

modo che al termine dei lavori, i responsabili dell’esercizio abbiano a disposizione: 

 per l'attività di conduzione, un manuale d’uso perfettamente corrispondente a quanto fornito, 

completo dell'elenco dettagliato di tutte le componenti, della documentazione tecnica e dei libretti 

d'uso e manutenzione di tutti i sistemi, i componenti e materiali impiegati, oltre che dell'elenco dei 

ricambi consigliati e/o forniti dall’Appaltatore secondo le disposizioni del CSA e del CTP;  

 per l'attività di ispezione, l'elenco dettagliato delle verifiche periodiche da eseguire, con descrizione 

delle modalità e delle cadenze;  

 per l'attività di manutenzione, l'elenco dettagliato delle operazioni di manutenzione da eseguire con 

descrizione delle modalità e delle cadenze. 
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L’opera di cui all’oggetto è costituita dalla fornitura e posa in opera dell’impianto, delle vasche degli acquari 

e dell’acqua-terrario per allestimento del Centro visitatori sulla tutela, il recupero e la valorizzazione dei 

corsi d'acqua e del loro ecosistema sito in località Rovenaud - Valsavarenche, nell’ambito del Parco 
Nazionale del Gran Paradiso. 

 

Gli elementi che compongono la fornitura sono distinti come segue: 

- n.2 vasche adibite ad aquario 

- n.1 vasca acqua-terrario 

- gli impianti per la gestione del sistema;  

 

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

Di seguito sono elencati gli elaborati del progetto esecutivo in cui sono raffigurati e descritti gli arredi in 

oggetto: 

 

ELABORATI GRAFICI DI PROGETTO 

TAV.1 Planimetria Edificio B - Sistema Acquari 

TAV.2 Dettaglio costruttivo vasche  

TAV.3 Schema Impianto acqua-terrario  

TAV.4 Schema Impianto acquari 

 

 

MODALITÀ D’USO 

Le modalità d'uso dell’impianto/sistema saranno quelle specificate nella documentazione tecnica dei vari 

elementi, dei componenti e dei materiali impiegati per la loro costruzione.  Le schede tecniche, corredate 

del manuale d’uso saranno fornite dal costruttore/ditta appaltatrice al termine dei lavori.  

 

MODALITÀ DI APPROCCIO ALLA MANUTENZIONE 

Conduzione 

Il servizio di conduzione dovrà essere strettamente collegato al servizio di manutenzione. Esso curerà 

anche l’approvvigionamento dei materiali necessari e segnalerà tempestivamente l’esaurimento delle 
scorte (filtri, guarnizioni, ecc.).   

 

Vigilanza 

La vigilanza dovrà essere permanente, dovrà accertare ogni fatto nuovo e l’insorgere di anomalie, e 
dovrà immediatamente dare segnalazione all’ente preposto, il quale disporrà immediata ispezione.  
Ispezioni o controlli straordinari dovranno essere altresì disposti per quegli elementi che dovessero 

essere stati interessati da malfunzionamento o danneggiamento. Il report delle operazioni di cui sopra 

dovrà essere allegato al manuale di manutenzione. 

 

Ispezione 

L’Ente deve predisporre un sistematico controllo delle condizioni di buona conservazione dell'impianto. La 

frequenza delle ispezioni deve essere effettuata con le scadenza costante oltre che in relazione alle 

risultanze della vigilanza. L’esito di ogni ispezione dovrà essere annotato con specifico verbale, conservato 

insieme alla documentazione tecnica.  

A conclusione di ogni ispezione, inoltre, il tecnico incaricato deve, se necessario, indicare gli eventuali 
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interventi da eseguire ed esprimere un giudizio riassuntivo sullo stato dell’opera. Nel caso in cui l’opera 
presentasse gravi anomalie, il tecnico dovrà promuovere ulteriori controlli e nel frattempo adottare 

direttamente, in casi di urgenza, eventuali accorgimenti per evitare danneggiamenti o pericoli.  

 

MANUTENZIONE 

Le norme UNI 8364 classificano le operazioni di manutenzione in: 

 

Manutenzione ordinaria 

Per manutenzione ordinaria si intendono quelle operazioni, attuate in loco con strumenti ed attrezzi di 

uso corrente, che si limitano a riparazioni di lieve entità, che comportano l’impiego di materiali di 

consumo di uso corrente o la sostituzione di parti di modesto valore espressamente previste. La 

manutenzione ordinaria è svolta attraverso le seguenti attività: 

 verifica: per verifica si intende un’attività finalizzata alla corretta applicazione di tutte le indicazioni e 

modalità dettate dalla buona norma di manutenzione dei vari componenti. 

 pulizia: per pulizia si intende un’azione manuale o meccanica di rimozione di sostanze sovrammesse, 

residui organici ecc. con prodotti e metodologie idonee e non cagionare danni o lesioni agli animali;  

 sostituzione: la sostituzione viene fatta in caso di non corretto funzionamento del componente o dopo 

un certo tempo di funzionamento dello stesso tramite smontaggio e rimontaggio di materiali di 

modesto valore economico ed utilizzando attrezzi e strumenti di uso corrente.  

 

Manutenzione straordinaria 

Per manutenzione straordinaria si intendono gli interventi atti a ricondurre i componenti dell'opera nelle 

condizioni iniziali. Rientrano in questa categoria: 

 interventi non prevedibili inizialmente (degrado di componenti); 

 interventi che, se pur prevedibili, per la esecuzione richiedono mezzi di particolare importanza;  

 interventi che comportano la sostituzione di elementi quando non sia possibile o conveniente la 

riparazione. 

 

MANUALE DI MANUTENZIONE 

Livello minimo delle prestazioni 

Le prestazioni di ogni singolo elemento saranno definite specificatamente nei manuali d’uso forniti 
dall’impresa al termine dei lavori. 

Anomalie riscontrabili 

Le anomalie proprie di ogni elemento saranno elencate nei manuali d’uso forniti dall’impresa al termine 

dei lavori. 

Manutenzioni eseguibili direttamente dall’utente 

Le manutenzioni ordinarie dovranno essere eseguite da personale specializzato incaricato dall’utente, Si 

ritiene inoltre che, ai fini della sola manutenzione ordinaria, sia necessaria all’occorrenza la presenza di 
due persone.  

Manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato 

Le manutenzioni che saranno effettuate da personale specializzato, sono elencate nel programma di 

manutenzione e sui manuali d’uso forniti a fine lavoro, unitamente alla frequenza degli interventi. Le 
manutenzioni specifiche saranno effettuate con l’ausilio di strumenti di controllo. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

Di seguito si allegano piano di manutenzione previsto: 

 

Procedura: vengono elencate le tipologie di controlli da compiere, ogni procedura viene poi descritta 

nelle colonne a seguire.  

Modalità di esecuzione: definisce e descrive le prassi da compiere per mettere in atto la procedura. 

Cadenza: indica ogni quanto tempo è da mettere in atto la procedura. 

Qualifica dell’operatore: individua il soggetto che dovrà compiere la procedura. 

 

PROCEDURA MODALITA’ DI ESECUZIONE CADENZA QUALIFICA DELL’OPERATORE 

 

Ispezione 
Osservazione visiva 

In occasione di controlli di 

routine 

Operatore incaricato 

dall’amministrazione 

 

Manutenzione 

Pulizia e mantenimento 

funzionale 

In occasione delle periodiche 

manutenzioni e dei controlli di 

routine 

Operatore incaricato 

dall’amministrazione 

 

 

Manutenzione 

Sostituzione dei pezzi 

danneggiati 

In caso di guasto o mal 

funzionamento dell’impianto 

Appaltatore per il periodo 

coperto da garanzia 

 

Resoconto 

Relazione sintetica sull’esito 

dell’ispezione e degli 
eventuali interventi eseguiti 

Al termine della visita di 

controllo annuale 

Operatore incaricato 

dall’amministrazione 

 

ASPETTI DA VERIFICARE DURANTE LE VISITE DI CONTROLLO 

Dovrà essere calendarizzata dai responsabili del Centro, una visita di controllo annuale a verifica di tutte le 

componenti, e del loro funzionamento e in caso di necessità, si dovrà provvedere alla sostituzione dei pezzi 

danneggiati. 

In particolare, oltre ai controlli sullo stato generale di conservazione, dovranno essere eseguiti 

approfonditamente i seguenti controlli: 

 controllo del corretto funzionamento di tutte le componenti dell’impianto – con particolare 

riguardo per i componenti elettrici (pompe, sistemi di filtraggio, sensori ecc.) 

 controllo della tenuta stagna delle vasche e delle tubazioni; 

 controllo del funzionamento dell’impianto di adduzione e scarico delle acque; 

 controllo del funzionamento dei corpi illuminanti; 

 controllo delle finiture superficiali interne ed esterne alle vasche;  

 controllo della presenza di eccessi livelli di deposito organico nella vasche o nelle 

tubazioni/dispositivi dell’impianto; 

Al termine del controllo annuale dovrà essere rilasciato verbale che riporti l’esito dell’intervento manutentivo 

con indicazione delle eventuali parti sostituite. 

 

Il presente manuale di manutenzione non contempla tutte quelle operazioni quotidiane necessarie per la 

cura e il mantenimento degli animali presenti all’interno della vasche. Tale documentazione sarà altresì 

fornita dall’impresa durante la fase di Start-up della vasche e formazione/informazione del personale del 

centro. 


